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Con il solenne canto del Te Deum abbiamo chiuso l’anno 2005. Anche quest’anno è stato un dono di Dio, da custodire, conservare, meditare nel cuore. Il tempo di per se non esiste, esiste il nostro cambiare, continuare divenire, il nostro farci nuovi, andare avanti, andare oltre: questo per i singoli come anche per le comunità, per la grande famiglia umana.

Questa sera cerco di andare indietro a pensare l’anno appena trascorso come comunità parrocchiale; non è tanto un bilancio che voglio fare quanto un riflettere, un meditare, un discernere, un prendere coscienza del dono di Dio che è stato per me e per la parrocchia tutta quest’anno.
Non abbiamo avuto grandi avvenimenti, tuttavia la vita pastorale della comunità parrocchiale ha richiesto una intensa continuità d’impegno, di presenza, di guida, orientamento che non ha lasciato respiro: basta contare gli incontri settimanali dei vari gruppi, associazioni e movimenti! Così è stato anche per la vita liturgica: le Sante Messe, le confessioni, la preparazione ai sacramenti (battesimo, matrimonio, prima comunione, cresima), le liturgie particolari (mese maggio, di giugno, le novene, i tridui, l’ora di adorazione, le stazioni quaresimali, le liturgie penitenziali). La catechesi: l’incontro con le catechiste, coi genitori, con la commissione di catechesi, la catechesi agli adulti.
Poi l’ Ufficio Parrocchiale, ogni giorno, ogni mattina inesorabilmente!

Poi le visite alle famiglie, la direzione spirituale, la visita ai malati, l’ascolto continuo.

L’azione caritativa con l’ascolto, l’assistenza, l’accompagnamento, la mensa....

E quant’altro ancora, Dio solo lo sa. Eppure resta una vena di nostalgia perchè tanto impegno non basta, occorre altro ancora, perchè le esigenze, le domande sono tante... c’è da chiederci: che fare? Ce lo chiediamo noi sacerdoti ma se lo chiedono anche i laici impegnati nella pastorale parrocchiale.
I tempi cambiano, cambia il mondo, cambiano i fedeli. E’ necessario evangelizzare il cambiamento ed evangelizzare nel cambiamento.
Di questo ne dobbiamo prendere atto tutti: sacerdoti e fedeli. Abbiamo delle forti responsabilità, fossilizzarci mette a rischio tutta la nostra azione costante, retta, di buona intenzione. Non lasciarci evangelizzare nel cambiamento porta al rifiuto del sacerdote da parte dei fedeli e al rifiuto dei fedeli da parte del sacerdote e quindi da una parte ogni partecipazione, maturità di adulto vien meno in crisi, rifiutato ma anche ogni indirizzo, guida, denuncia profetica viene vanificata nella banalità e superficialità.
Non dovrebbe essere così ma purtroppo ancora è così, il sacerdote può bloccare il cammino di una comunità ma anche una comunità può bloccare l’azione del Ministro di Dio.

Su questo campo senza ipocrisie e fariseismo ci si dovrebbe interrogare. Non scrivo con amarezza ma nella pacatezza del meditare e nella pace del pregare: ma è mai possibile respingere l’evangelizzare, il cambiamento e l’evangelizzare il cambiamento per pregiudizi, i “mi hanno detto”, per le calunnie, per la visione fossilizzata della vita parrocchiale o peggio. Scambiare l’evangelizzare il cambiamento per permettere che la comunità o alcuni della comunità assumano atteggiamenti di secolarismo, relativismo morale, di modi comportamentali, di critica aperta (al vescovo, al parroco). In seminario mi hanno insegnato che il bene delle anime è supremo. Si cerca il  bene delle anime oppure equivoci comportamenti che sul momento si approvano perchè funzionali a pregiudizi, giudizi, ai si dice, alle calunnie etc?
E’ terribilmente facile dirsi parrocchiani, fedeli, cristiani: ma il Vangelo è uno, la Chiesa è maestra (Papa, Vescovi). Sin quando dettano opinione pubblica quelli che sono fuori della comunità che non si confrontano con il Vangelo nè con l’autorità, non si può evangelizzare nel cambiamento ma è pur vero che manca la profezia, la denuncia, il coraggio della testimonianza, la parresia: questa per paura, per una cultura del subire, per un atteggiamento di perdenti, per una rassegnazione che si crede virtù.
Non credo che siamo chiamati a fare di più di quello che continuamente facciamo nella vita pastorale; tuttavia, dobbiamo cambiare mentalità, comportamento; dobbiamo avere partecipazione cosciente alla vita della comunità, dobbiamo esserci; è da riscoprire la dimensione della missione. Se ci sentissimo veramente mandati ad evangelizzare certamente non avremmo permesso che un gruppetto di maldicenti mettesse in crisi e in denigrazione decisioni del Vescovo e tanto meno che azioni che per lo meno turbano il normale sentire della chiesa fossero fatte passare per virtù.

E c’è un’altra cosa che nella vita ordinaria quotidiana della comunità frena il camminare più svelto verso il regno: non c’è comunione, o ce ne troppo poca.

Certo, mi accorgo, che da parte di molti c’è uno sforzo per essere in comunione coi sacerdoti, tra i gruppi, le associazioni; c’è tuttavia un gruppo che persiste a denigrare la comunione, a rompere la carità, a spargere pregiudizi, a mettere positivamente azioni di rottura della comunione nascondendosi dietro i muretti...
A loro dico che la devono smettere, così facendo si mettono fuori o ci costringono a metterli fuori. In Comunità non ci sono primi, ci sono fratelli che si stimano, che esaltano le diversità, che fanno convergere il loro impegno, che sanno vivere in comunione. Non si emerge denigrando gli altri, non si trova il proprio spazio calunniando.
Alla fine dell’anno si usa fare dei bilanci. Più che dire cosa abbiamo fatto ho preferito dire come avremmo dovuto farlo.
Incominciamo il nuovo anno in modo nuovo, in novità di vita. Due dimensioni vanno sottolineate. Prima di tutto quella della Missione: dobbiamo sentirci tutti mandati ad evangelizzare, è necessaria una nuova evangelizzazione sia all’interno della parrocchia e sia all’esterno; tanti si dicono cristiani ma non lo sono o lo sono in modo incompleto. L’ignoranza sulla Chiesa poi è grande, da questa ignoranza nascono i pregiudizi, le calunnie, gli equivoci. La nuova evangelizzazione deve illuminare menti e coscienze, fare cristiani consapevoli, adulti che partecipano, si sentono responsabili, ricchi di doni, di carismi, di servizio.
Per questo cercheremo nel 2006 di richiamare la Missione svolta nel 2003: il suo messaggio è sempre attuale.

In secondo luogo continueremo a sottolineare la dimensione della Comunione. La Comunione è unità con Dio ma anche unità coi fratelli, non ci possono essere divisioni tra di noi. La legge dell’amore, del servizio è suprema. Non si può lavorare per il Regno divisi: chi crea divisione disperde.

Con perplessità constato, con quanta amarezza non so nemmeno dirlo, che tra di noi alcuni lavorano sotterraneamente per dividere disprezzando gli altri, calunniando, esprimendo giudizi e pregiudizi. Ma è mai possibile nella Chiesa? Purtroppo si!

Quest’anno si deve lavorare per l’unità. Nella chiesa c’è posto per tutti ma non per chi vuole distruggere e lo fa vilmente agendo segretamente, senza esporsi.

Don Angelo

MISSIONE IN TCHAD

Il 1 gennaio partirò per il Tchad a Bongor nella parrocchia di San Giuseppe con cui siamo gemellati. Porterò le offerte del 2005 che non abbiamo ancora dato ai missionari. Con la parrocchia ci siamo impegnati a dare un sostegno all’evangelizzazione, al decoro delle cappelle, alla costruzione e sostegno per le scuole comunitarie dei villaggi.
Allo stesso tempo vado a firmare con il Governo del Tchad un accordo tra il Centro d’Ascolto “Madonna del Rosario”, (sostenuto dagli Organismi della diocesi e dell’Assessorato alla Cultura della Regione Sarda, un contributo, tra gli altri, è stato dato anche dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Guspini) per la costruzione di due Istituti Superiori di Agraria. Noi ci auguriamo di poterlo realizzare, grazie alla generosità della Sardegna, in quattro-cinque anni. Si costruisce una società migliore tra di noi nella solidarietà verso i popoli meno fortunati e il Tchad è la nazione più povera del continente più povero: per questo l’abbiamo scelto e con Bongor ci siamo gemellati.

 
	Domenica 1
	
	Santa Maria Madre di Dio

	Lunedì 2
	16,00
	Riunione dei Ministranti (in chiesa)

	Giovedì 5
	dalle 9,00 alle 12,00 Confessore Straordinario

	Venerdì 6
	1° Venerdì del Mese

Giornata della Solidarietà

	4 – 5 gennaio Campo Invernale Scout – Esploratori e Guide


SANTA INFANZIA
L’Opera Infanzia Missionaria, cui si chiamava Santa Infanzia, è l’Unicef della Chiesa Cattolica. Piccoli e grandi sono chiamati ad essere uomini e donne di speranza operando per la salvezza dei piccoli di tutto il mondo, scoprendo le diverse realtà dell’infanzia nel mondo, lasciandosi coinvolgere per rispondere al bisogno di aiuto che tanti bambini hanno (bisogno di pace, di acqua, di vestito, di cultura, di salute, di qualità di vita, di pace), mettendosi a servizio dei fratelli, camminando nella fraternità verso i popoli.

Il giorno dell’Epifania in chiesa si raccolgono le offerte dei bambini per i bambini: lasciamoci coinvolgere. (Bisogna riportare le buste con le offerte).


	Domenica 1 gennaio
	7.30
	def. Serra Luigi

	Santa Maria Madre di Dio
	9.00
	In S. Maria: def. Serra Alessandro

	
	10.00
	Ad Mentem 

	
	11.30
	Pro Populo

	Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21
	18.00
	deff. Casu Luigi e Pietro

	Lunedì 2 gennaio
	7.30
	deff. Palla Salvatore e Famigliari

	
	8,30
	Gregoriana Cocco Maria

	1 Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-25
	17,00
	def. Serci Dario 1° Anniversario

	Martedì 3 gennaio
	7.30
	deff. Usai Maria e Arisci Giuseppe

	
	8,30
	Gregoriana Cocco Maria

	1 Gv 2,29; 3,1-6; sal 97; Gv 1,29-34
	17.00
	def. Pia Alberto

	Mercoledì 4 gennaio
	7.30
	def. Tuveri Matilde

	
	8.30
	Gregoriana Cocco Maria

	I Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42
	17.00
	def. Simon Luca

	Giovedì 5 gennaio
	7.30
	deff. Saiu Giuseppe e Tonio

	
	8.30
	Gregoriana Cocco Maria

	Igv 3,11-21; Sal 99; Gv I, 43-51
	17.00
	def. Altea Guido

	Venerdì 6 gennaio
	7.30
	deff. Serra Giuseppe, Livio e Pietro

	Epifania del Signore
	9,00 
	Gregoriana Cocco Maria

	1° Venerdì del mese
	10,00
	ad mentem

	
	11,30
	def. Cuccu Francesco

	Is 60,1-60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3.5-6; Mt 2,1-12
	18.00
	def. Atzori Tiziana

	Sabato 7 gennaio
	7.30
	Sacro Cuore

	
	8.30
	Gregoriana Cocco Maria

	IGv 5,14-21; Sal 149; Gv 3,22-30
	18.00
	def. Pudda Giovanni   Trigesimo

	Domenica 8 gennaio
	7.30
	def. Ortu Attilio

	BATTESIMO DEL SIGNORE
	9.00
	In S. Maria: def. Fonnesu Salvatore

	
	10.00
	def. Antonio

	II Settimana del Salterio
	11.30
	Ringraziamento T.M.

	Is 55,1-11; Cant.di Is 12,2.4-6; I Gv 5,1-9; Mc 1,7-11
	18.00
	Gregoriana Cocco Maria
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